
 

 

 

 

MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NARO 
(Provincia di Agrigento) 

 

 

 

All “B” delibera C.C. n. 13  del 27 maggio 2018 

 

 

Il Presidente del Consiglio  

Passiamo adesso alla trattazione del sesto punto all’ordine del giorno: “Piano Triennale di 

razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento 2018/2020”. L’Assessore 

vuole relazionare sul punto? La parola all’Assessore Schembri.   

 

L’Assessore SCHEMBRI  

Buongiorno a tutti. Vi accingete a votare il Piano Triennale di razionalizzazione e 

contenimento delle spese di funzionamento 2017/2019, ex articolo 2, comma 594 e seguenti, 

legge n. 244 del 2007. Proponiamo di approvare l’allegato Piano Triennale di 

razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento, un piano che è praticamente 

nella legge finanziaria individuata nelle dotazioni in oggetto sul piano di dotazioni strumentali 

anche informatiche e autovetture di servizio, apparecchiature di telefonia mobile e beni 

immobili ad uso abitativo di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.  

Erano agli atti. 

“Vista la legge 244 del 207, articolo 2, comma 594 e 599, con la quale vengono introdotte 

nella finanziaria 2008 alcune misure tendenti al contenimento della spesa per il 

funzionamento delle strutture delle Pubbliche Amministrazioni,  

dato atto che la legge finanziaria individua in particolare tra le dotazioni oggetto del Piano 

strumentale ed informatico, come ho detto precedentemente, le autovetture di servizio, le 

apparecchiature di telefonia mobile ed i beni immobili a uso abitativo di servizio con 

esclusione dei beni infrastrutturali,  

vista la dotazione dei beni strumentali del Comune di Naro,  

considerato che occorre redigere un Piano Triennale di razionalizzazione e contenimento delle 

spese di funzionamento 2017/2018…”.  

C’è anche il parere favorevole espresso dall’UTC.  

Per questo motivo bisogna approvare questo atto che è sempre propedeutico all’approvazione 

del bilancio.  



 

Il Presidente del Consiglio  

Qualcuno chiede la parola sul punto? Nessuno chiede la parola, per cui poniamo ai voti il 

sesto punto all’ordine del giorno. Chi è favorevole alzi la mano, chi è contrario rimanga 

seduto. Approvato con 8 voti favorevoli e 7 contrari.  

 


